
Il feudalesimo
Storia europea dal 
IX al XIV secolo



Che cosa 
era?

 Il feudalesimo è un insieme di regole 
giuridico-economiche che ha 
qualificato un intero periodo della 
storia medievale europea (età feudale)

 In pratica è un rapporto di 
concessione-obbligazione secondo il 
quale a un beneficiario (il vassallo) 
venivano riconosciute da un'autorità 
delle concessioni di sfruttamento del 
territorio, dette feudi, in cambio di 
servizi di carattere politico o militare



Che cosa 
era? (2)



Origini

 Nel V secolo diverse 
popolazioni 
germaniche si 
insediarono nei 
territori dell'impero 
romano d'Occidente, 
istituendo regni locali 
difesi da guerrieri che 
servivano i loro capi 
in cambio di onore e 
bottini. Essendo 
prevalentemente 
fanti, si trovarono in 
difficoltà 
nell'affrontare le 
nuove ondate di 
arabi, normanni e 
magiari giunti in 
Europa nei secoli VIII-
X I sovrani europei 
decisero dunque di 
dotare i loro soldati di 
cavalli.

 I cavalli da combattimento 
richiedevano cure costose 
e l'addestramento dei 
soldati durava anni.

 Per aiutare 
economicamente i suoi 
cavalieri, Carlo Martello 
accentuò la pratica della 
concessione di feudi, e 
diede loro in dotazione 
terre lavorate da 
braccianti asserviti; tali 
terre, detti "benefici", 
restavano in possesso del 
soldato ("vassallo", dal 
tardo latino vassus) per 
l’intera durata del suo 
servizio



Origini 
(2)

 Lo stato di guerra, e la conseguente insicurezza, furono 
una realtà tipica dell'età feudale. All'autorità 
dell'imperatore erano mancate istituzioni periferiche 
capaci di garantirne il rispetto.

 L’Europa era quindi caduta in uno stato di anarchia.
 Il potere si era frammentato (parcellizzazione) nelle mani 

di signori locali che non riconoscevano il potere centrale. 
 Per tentare di risolvere il problema della guerra costante, 

il feudalesimo risultò essere un'organizzazione nella 
quale i signori sacrificavano la loro autonomia solo lo 
stretto necessario per una cooperazione efficace nel far 
fronte a problemi, pericoli o imprese sentiti come 
comuni. 

 In questo quadro vassalli uniti sotto un comune signore 
furono capaci di creare principati di una certa 
importanza.



La 
gerarchi
a 
feudale



L'istituzio
ne feudale 
diventa 
politica 
oltre che 
militare

 Solo verso l'anno Mille si iniziò a usare il 
termine feudo al posto di beneficio, 
indicando in questo modo un più profondo 
cambiamento dell'istituzione stessa. 

 Il feudo si trasformò in una concessione a 
carattere ereditario, a condizione che l'erede 
del vassallo fosse gradito al signore, e che 
pagasse una tassa di successione. 

 Il vassallo non soltanto prestava giuramento 
di fedeltà in caso di guerra, ma faceva anche 
uno speciale atto di omaggio alla persona 
del signore che lo aveva investito del feudo, 
rendendo così l'istituzione feudale politica 
oltre che militare



Doveri 
del 
vassallo

 Il servizio militare in battaglia non era l'unico 
dovere di un vassallo. I vassalli dovevano 
garantire la costante difesa del castello del 
signore, dovevano partecipare alla vita di 
corte, fornendo consigli e prendendo parte ai 
processi riguardanti altri vassalli

 Dovevano inoltre provvedere all'aiuto 
finanziario del signore in caso di necessità. 

 Durante i secoli XII e XIII si ebbero molti 
conflitti tra i sovrani e i grandi feudatari, 
nonché tra questi e i loro vassalli

  In cambio dei suoi servizi, il vassallo 
pretendeva che il re chiedesse il suo assenso 
per quelle decisioni che lo potessero 
riguardare direttamente: guerra, alleanze 
matrimoniali, tasse o sentenze giudiziarie.



Rottura 
del 
rapporto 
feudale

Nel caso un 
vassallo non 
avesse prestato i 
servizi dovuti, il 
signore poteva 
denunciarlo 
davanti alla corte 
di tutti i suoi 
vassalli e, se 
questa lo avesse 
riconosciuto 
colpevole, 
privarlo del 
feudo. 

 D'altra parte, se 
invece fosse stato il 
vassallo a considerare 
il signore 
inadempiente, poteva 
sfidarlo rompendo il 
giuramento di 
fedeltà, rinnegandone 
l'autorità e 
dichiarando 
l'intenzione di 
conservare il feudo 
come proprio, oppure 
di offrirlo a un altro 
signore, che avrebbe 
potuto accettare i 
suoi servizi di 
vassallaggio.



Declino
 

 Durante il secolo XIII il feudalesimo raggiunse 
l'apice del suo sviluppo, iniziando poi il suo 
declino. I signori faticavano a ottenere i servizi 
loro dovuti. 

 Determinante fu l'espansione economica e 
l'accresciuta circolazione del denaro. I vassalli 
preferivano pagare i loro signori in moneta 
piuttosto che servirli militarmente

 I signori stessi tendevano a preferire il denaro, 
con cui potevano assoldare truppe di soldati di 
professione più allenate e disciplinate dei 
vassalli. 

 Inoltre l'evoluzione delle tattiche di fanteria e 
l'introduzione di nuove armi come l'arco e la 
picca resero meno efficace la cavalleria pesante 
medievale.
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